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UNA DICHIARAZIONE DEL PORTAVOCE DEL MINISTERO DEGLI ESTERI 

L' U.R.S.S. accusa gli Stati Uniti 
di gravi attività sovversive 

Quattro spie paracadutate nell'Unione Sovietica presentate ieri alla stampa interna
zionale - I contatti con le centrali americane - Continua la sessione del Soviet supremo 

(Dal nostro corrispondente) 

M O S C A , 6. - Quattro ras
iti, un tempo urruolati dai 
servizi segreti americani in 
Germania e poi puracadu-
tati in territorio sovietico 
per svolgervi opera di spio
naggio, sono apparsi oggi a 
Mosca di fronte a circa 200 
giornalisti sovietici e stra
nieri, per raccontare in una 
conferenza stampa come fu
rono istrutti e preparati da 
ufficiali statunitensi per la 
loro attività clandestina nel
l'Unione Sovietica, e come 
abbiano poi rinunciato a 
questo impegno, presentan
dosi agli organi sovietici 
della sicurezza di Stato. 

I quattro sono, nell'ordine 
in cui hanno preso la parola: 
Nicola laknla. Michele Ku-
driavziev. Adamo Novikov e 
Costantino Kmiclnizki. l'ra 
i 30 e i 35 anni, di famiglie 
e regioni molto diverse, tut
ti h a n n o alle loro s p a l l e la 
stessa penosa odissea. Dap
prima molto emozionali, sot
to la luce dei riflettori e gli 
obicttivi delle camere tele
visive e cinematografiche, 
hanno cominciato a parlare 
consultando i loro appunti, 
poi v ia via più franchi han
no risposti» alle numerose 
domande dei giornalisti pre
senti. 

La loro presentazione era 
stata fatta dal capo della se
zione stampa del Ministero 
degli p-fcri , Iliciov. Questi 
ha soprattutto ricordato co
me l'attività spionistica e 
sovversiva nei paesi sociali
sti per la prima volta sia 
stata elevata al rango di 
ipolitica ufficiulc » dal Go
verno americano, che ha 
emesso delle leggi e stanzia
to dei mezzi nel suo bilancio 
proprio a questo scopo. In 
lai modo dovrebbe realizzar
si la « liberazione * degli 
Stati non più capitalisti. Ili
ciov ha ricordato numerosi 
casi di spie americane che 
v e n n e r o s c o p e r t e o che si 
presentarono di loro sponta
nea volontà agli organismi 
sovietici di sicurezza. 

Tipica fra tutte, le « bio
grafie > che ci sono state rac
contate dai quattro interes
sati, è quella di Nicola laku-
ta. Siberiano, geologo di 
professione, fatto prigioniero 
in guerra, si mise per paura 
al servizio dei tedeschi. Do
po la guerra la sua storia si 
confonde con quella di altre 
« displaccd personsr: lavorò 
per gli amer i can i a r ipara 
r e aeroporti, emigrò in Ma
rocco per condurvi una esi
stenza poco brillante, finché 
un altro russo bianco non lo 
invito a tornare in Germa
nia. Qui cominciò la sua 
« preparazione >: d a p p r i m a 
psicologica tri «ti s e d i c e n t e 
istituiti di studi sull'Unione 
Sovietica, poi militare agli 
ordini di un certo capitano 
Holliduy del servizio segre
to americano. Paracadutato 
nella regione di Krasnodut 
insieme a Kudriuvziev, dap
prima col suo compagno sì 
spostò in diverse città. 1 
compiti che erano stati loro 
affidati erano di due tipi: 
spionaggio vero e proprio. 
cioè raccolta di informazio
ni militari sulla dislocazione 
degli aeroporti, i tipi di 
aerei, l'entità delle forze ar
mate r loro armamento, i 
nomi dei roma mia ufi. ricer
ca di documenti sovietici; 
politica sovversiva, cioè ar
ruolamento di < malconten
ti * e. p o s s i b i l m e n t e , orga
nizzazione di gruppi c l a n d e 
s t i n i . buoni per i>gnì eve
nienza. A contatto col loro 
paese, sia lukuta che Ku-
driavzier. d o p o un certo pe
riodo di migrazione da una 
città all'altra, preferirono 
presentarsi e raccontare tut
to: in segno di clemenza non 
vennero neppure condanna
ti. Cinque anni di deporta
zione }tirano invece inflitti a 
Novikov, paracadutato, in 
lutt'altro settore: aneli'egli 
però è stato amnistiato l'an
no scorso. 

Su un lungo tavolo, di 
fronte ai quattro personaggi 
erano disposti i diversi o a -
getti di cui erano stati d o 
tat i ni momento ilei lancio, e 
che vennero poi ritrovati nei 
bosclu o da loro consegnati 
agli organi di sicurezza. Vi 
erano radio portatili, cifra
ri. rivoltelle, inchiostri sim
patici, documenti falsi, car
te topografiche. ìnoduli so
vietici e medicamenti di 
pronto soccorso oltre ad al
tri oggetti più o meno de
stinati agli s tess i scopi . .Ad 
ognuno era stata consegnata 
una fialetta di cianuro di po
tassio. veleno a effetto rapi
do. per il caso di arresto. 
Lo s t e s s o lYorifcop ha mo
strato ai giornalisti tutto lo 
armamentario e ne ha illu
strato l'uso. 

Quando lakuta. Kudriav-
zicv e «Voc'ikor -si presenta
rono alle autorità e la stam
pa sovietica ne dette no
tizia. ci fu un giornale nella 
Germania • occidentale e h e 
confermò il loro lancio ina 
assicurò che in realtà essi 
erano stati arrestati e fuci
lati dai sovietici. Questo par-

oggi dal compagno Iliciov. 
La vera sensazione alla con
ferenza doveva tuttavia for
nircela Costantino Kmicl
nizki che ha preso la parola 
per ultimo. Sostanzialmente 
le sue vicende sono simili a 
q u e l l e degli altri: guerra , 
pr ig ion ia , e m i g r a z ione in 
arancia. A differenza degli 
altri egli sì è sposato con 
una tedesca: « Chi d u b i t a s s e 
de l la m i a identità non ha cl ic 
da chiedere a mia moglie 
— Zia detto — . So che oggi 
è tornata a vivere con i suoi 
genitori e posso quindi darvi 
il s u o indirizzo ». 

C o n t r a r i a m e n t e agl i altri, 
Kmiclnizki noti si è conse
gnato di sua spontanea vo
lontà ma fu catturato poco 
dopo il lanc io in una s taz io 
ne ferroviaria. Egli stesso 
raccontò tutto ed accettò la 

offerta di stabilire, d'accor
do con la sicurezza sovietica. 
il contatto radio con i lonta
ni centri segreti: da 3 anni 
egli continua quindi a tra
smettere notizie false, e a ri
cevere istruzioni che finisco
no regolarmente nelle mani 
degli ufficiali sovietici. Du
rante gli avvenimenti un
gheresi gli fu chiesto di < te
nersi p r o n t o » , / . 'u l t imo c o n 
tat to radio è avvenuto il 
30 dicembre. Kmiclnizki ha 
ricevuto il seguente radio
gramma: « Auguri, buon an
no. Osserva apparecchi 
aeroporto Urinasi;. Comuni
ca grande numero di coda. 
Quali nuovi arruolati per il 
nostro lavoro'.' Trasmetti da
ti. Dio ti salvi ». Il prossimo 
appuntamento era fissato 

per il 14 febbraio: ma — h<i 
aggiunto Kmiclnizki — dopo 
intesta conferenza stampa vi 
è da ))ensare che non avrà 
luogo. 

( i l i si:iM'i: B o r i ' A 

I lavori del Soviet 
M O S C A , 0. — Le d u e esi

m e r e de l S o v i e t S u p r e m o 
d e l l ' U R S S si sono r iuni te o g -
l»i s e p a r a t a m e n t e per il d i 
bat t i to sui rapporti e c o n o m i 
ci, presenta t i ieri da l ' icr-
vtikin e '/./.ieivv. Al Cons i 
g l io d e l l ' U n i o n e la d i s c u s s i o 
ne o s tata aperta dal pres i 
d e n t e de l la c o m m i s s i o n e del 
b i lanc io . Semit i , il qua le ha 
r i l e v a l o la neces s i ta di dare 
la p r e m i n e n z a a l lo s v i l u p p o 
de l la s iderurg ia , de l la p r o d u 
z i o n e de l c a r b o n e i 

INTERVISTA A « LA VITA INTERNAZIONALE » 

Ciu Eli-lai sui rapporti 
Ira la Cina e I II.K.S.S. 
I piani degli imperialisti possono essere 
frustrali dall'unità delle forze socialiste 

M O S C A . 0. — L'amicizia 
« ind i s trut t ib i l e > fra l ' U R S S 
e la Cina, e la stretta un ione 
dei paesi social ist i cost i tui 
scono il f o n d a m e n t o s tesso 
de l la pace mondia le : q u e s t o 
è il t ema di un' intervis ta con
ressa dal pr imo minis tro de l 
la Cina popolare Ciu En-lai 
a un redat tore del la r ivista 
sov ie t i ca « La vita interna
z ionale ». 

« Le cordial i conversaz ioni 
c h e la de l egaz ione c inese ha 
a v u t o con i d ir igent i s o v i e t i 
ci, po lacchi e ungheres i — ha 
det to Ciu En-lai r i spondendo 
a una d o m a n d a sul s u o v iag
g io in quest i tre paesi — han
no contr ibui to al rafforzamen
to de l l 'un ione e del la coope
razione fra i paesi social ist i . 
Ora, nel m o m e n t o in cui i 
grupoi imperia l i s t i compiono 
at t iv i tà s o v v e r s i v e e provo
catorie in quest i paesi, la lo
ro u n i o n e sot to l'egida del la 

U R S S r ive s t e un' importanza 
tutta part ico lare ». 

Circa il problema del l ' in
s tauraz ione di un s i s t ema di 
s icurezza co l l e t t iva in Asia , 
Ciu En-lai ha dichiarato: 
« Malgrado gli sforzi degl i 
imperia l i s t i che cercano di 
s e m i n a r e la diffidenza e la 
discordia fra i paesi asiatici , 
quest i prosegu iranno la loro 
lotta contro i blocchi mi l i ta 
ri e per l ' instaurazione di un 
s i s t ema di pace co l l e t t ivo al 
q u a l e partec ip ino tutti gli 
stati ». 

« I fatti h a n n o d imostrato 
— ha c o n c l u s o Ciu En-lai , 
c o n d a n n a n d o lo in tervento 
franco-br i tannico in Egitto, 
la p r o v o c a z i o n e imperial i s ta 
in U n g h e r i a e la dottr ina Ei-
s e n h o w e r — che i piani degl i 
imperia l i s t i non possono es 
sere real izzati s e le forze s o 
c ia l i s te o tut te le forze pa
cifiche del m o n d o si uniscono 
per farli fal l ire ». 

IMPRESSIONANTE BILANCIO UFFICIOSO DELLE REPRESSIONI IN ALGERIA 

¥00 algerini uccisi dai francesi 
nello spazio di una sola settimana 

Mozione afro-asiatica alle Nazioni Unite per l'immediato inizio di negoziati - Gli americani voteranno contro 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I , 0. — Proprio 
m e n t r e la Franc ia è m e s s a 
in s t a t o d'accusa a l l 'ONU 
p e r i de l i t t i c o m p i u t i da l la 
sua c l a s s e d i r i g e n t e contro 
il p o p o l o a l g e r i n o , è s tato 
reso no to ogg i , da fonti non 
ufficiali ma d e g n e di fede, 
un i m p r e s s i o n a n t e b i lanc io 
de l la g u e r r a in corso da d u e 
anni . 

L'agenzia di s t a m p a b r i 
tannica Rcuter r i fer iche che , 
dal n o v e m b r e 1954, 17 mi la 
e r ibel l i » s o n o stat i uccis i 
dai frances i , i qua l i h a n n o 
perduto , a loro vo l ta , 2.500 
so ldat i . Con la gener i ca p a 
rola « r ibel l i » — v a l e forse 
la p e n a d i r icordar lo — i 
co lon ia l i s t i i n d i c a n o n o n s o l 
tanto i part ig ian i cadut i in 
c o m b a t t i m e n t o con le armi 
in p u g n o , m a a n c h e i p a 
trioti e l le s v o l g o n o un'at t i 
v i t à po l i t i ca e p r o p a g a n d i 
s t ica , ' s e m p l i c i s i m p a t i z z a n 
ti de l m o v i m e n t o di l i b e r a 
z ione , e i « s o s p e t t i » uccisi 
da l la pol iz ia in c ircos tanze 
più o m e n o i l l ega l i . 

La s te s sa agenz ia r i fer i 
s ce c h e 700 patriot i s o n o 
mort i n e g l i scontr i de l l 'u l t i 
m a s e t t i m a n a , una d e l l e più 
s a n g u i n o s e da l l ' in iz io de l la 
guerra p e r l ' ind ipendenza 
a lger ina . Le perd i t e francesi 
a m m o n t e r e b b e r o a 45 s o l d a 
ti mort i . 

L* A ssocia ted Press, dal 
c a n t o s u o , in forma in un d i 
s p a c c i o da A l g e r i c h e n e l l e 
u l t i m e 24 o r e i frances i h a n 
no u c c i s o 90 part ig iani . 

Ne l l a c a p i t a l e a lger ina , la 
s i t u a z i o n e è s e m p r e m o l t o 
g r a v e . Lo s c i o p e r o è finito, 
m a il r i t o m o al la normal i tà 
( s e di n o r m a l i t à p u ò par lar 
si in un p a e s e c o m e l ' A l g e 
ria) è ora o s t a c o l a t o da l l e 
s t e s s e autor i tà frances i , le 
qual i h a n n o c h i u s o < fino a 
n u o v o o r d i n e » più d e l l a m e 
tà de i n e g o z i m u s u l m a n i e 
d a t o « carta b ianca » ai p a 
droni in mater ia d i l i c e n 
z i a m e n t i . 

A Parigi il C o n s i g l i o de i 
minis tr i si è r iuni to s t a m a t 
t ina a l l 'Hote l M a t i g n o n per 
e s a m i n a r e l ' andamento del 
d ibat t i to su l l 'A lger ia in c o r 
so a l l e Nazioni U n i t e e per 
asco l tare una re laz ione di 
I-ncostc su l l o s c iopero di o t 
to g iorni e f fe t tuato dal la p o 
p o l a z i o n e ni u s u 1 ni a n a in 
Francia . 

D o p o la d i c h i a r a / i o n e fat 
ta ieri da For.ter D u l l e s nel 
corso d e l l a sua s e t t i m a n a l e 
conferenza s t a m p a , il G o 
v e r n o francese ha lasc iato 
traspar ire u n cer to o t t i m i 
s m o e la s p e r a t i / P di uscire 

Al.C.r.Itl — Vn'lmniafine dri Rioni! scorsi, l 'na pattugl ia nelle strade della città 

i n d e n n e a n c h e dal la d i s c u s 
s i o n e in s e d e di c o m m i s s i o n e 
pol i t ica d o v e , la sua pos i 
z ione era n o t e v o l m e n t e più 
d e b o l e c h e a l l ' A s s e m b l e a g e 
n e r a l e dell* O N U . t idando 
ne l la t e n d e n z a a m e r i c a n a 
f a v o r e v o l e a una chiusura 
del d iba t t i to « s e n z a r i su l 
tal i ». 

M e n o o t t i m i s t a è Mol i c i ; 
dal c a n t o s u o . lo o c e r t a m e n 
te m e n o perche , a l la l ine 
dei cont i , a n c h e un a g g i o r 
n a m e n t o d e l l a q u e s t i o n e a l 
ger ina a l la pross ima s e s s i o 
ne dell" O N U non lo l ibera 
da l l 'urgente neces s i tà <ii de-

SCOPERTI DA UNO SCIENZIATO FRANCESE 

Funghi messicani 
fanno sognare a 

PARIGI. 6. — Por sognare a 
colorì, basta mangiare funghi 
messicani Questa in succinto 
la sostanza della comunicazione 
fatta all'Accademia delle scien
te da! prof Roger Urini 

Naturalmente si tratta di fun
ghi speciali, i - tconanacati -. 
una varietà che si trova esclu
sivamente nel Messico, e che il 
prof Hcim ha esperirnentato su 
se stesso Questi funghi straor
dinari erano conosciuti da lungo 

(tempo dagli indovini indios. i 
ou-«li ne ingerivano, nel corso 
ni cerimonie notturne, per ac
quisire poteri divinatori e poter 
cosi, con pari facilità, ritrovare 
tin oggetto perduto o diagno- ^tr^^'iVLSl^tSJ^ Tol 

li-i'are ci e slato r icordatoJstcsso del « teonanacat l - per re 

gistrarne personalmente gli ef
fetti 

- A tutta prima — ha dotto 
— appaiono delle immagini co
lorate informi, ohe si trasfor
mano in breve in scene fanta
stiche e quindi si assisto ad un 
curioso fenomeno di appo rei-Te 
moltiplicazione d o d i oggetti 
Ogni individuo reagisce o>i re 
sto in maniera differente al
l'azione del "teouan.-icatl" -

Un altro italiano 
morto in Belgio 

I.IKGI. 6 — Il minatore Ma

sticare le condizioni di un pia 
lato 

Nel corso di numerosi viaggi 
dì studio compiuti nei distrotti 
meridionali del Messico, il prof 
Hcim ha assistito a curiose ce
rimonie ed ba consumato egli 

nel 1914 a I.ercara Iridili (Pa 
lermo). è morto Ieri a soRnito 
della radnta di un masso men
tre la \ora>a in una miniera 
di carbone in Belgio. Fgli è 
il settimo italiano morto sul 
lavoro nel le miniere brighe, 
dal primo dell'anno. 

c idere qua lcosa di fronte a l l e 
pressant i r ich ies te d e l l a d e 
stra p a r l a m e n t a r e . 

In q u e s t a s i t u a z i o n e si d i 
c e c h e il p r e s i d e n t e i lei C o n 
s ig l io f rancese si augur i una 
d e c i s i o n e d e l l ' O N U c h e . pur 
non c o n d a n n a n d o Li F r a n 
cia . faccia o b b l i g o al s u o g o 
v e r n o di in iz iare i m m e d i a t e 
t i a t t a t i v e con il p o p o l o a l 
ger ino . 

V I C I : 

Una mozione afroasiatica 
sull'Algeria all'ONU 

N E W Y O R K . 6. — U o p o 
Li for te d e n u n c i a d e l l a p o l i 
tica f rancese in A l g e r i a , fat - l 
ta ieri dal d e l e g a t o s i r i ano ' 
/ . c i n c d d i n . al C o m i t a t o p o h - i 
t u o . ogg i e i n t e r v e n u t o ili 
d e l e g a t o m a r o c c h i n o Bci i - j 
Borni, il q u a l e ha d i c h i a i a l o 
c h e il r i s t a b i l i m e n t o de l la 
p a c e in A l g e r i a cos t i tu i sce 
u n o ilei m a g g i o r i b i sogni de l 
s u o p a e s e (da p o c o i n d i p e n 
d e n t e ) . p o i c h é è in g ioco la 
s i c u r e / z a di l u t t o il se t tore 
n o r d - a f r i c a n o . S o n o poi i n 
t e r v e n u t i il d e l e g a t o s p a g n o 
lo e il francese S o u s t e l l e . 

D ic ia s se t t e paes i de l g i u p -
po i i f i 'o-asiat ico de l TONI 
h a n n o c o n c o r d a t o intanto 
una n ti o v a proposta di 
m o z i o n e , in cui M c h i e 
d e : l ì c h e la F i a n c i a ri
conosca il d ir i t to d e l p o p o l o 
a l g e r i n o a l la a u t o d e c i s i o n e . 
c o n f o r m e al la Carta d e l l e 
Nazioni Un i t e ; 2 ) c h e n e g o 
ziati fra i d u e pae^i a b b i a n o 
s o l l e c i t o in iz io; 3 i c h e il S e 
gre tar io g e n e r a l e d e l l ' O N U 
aiut i le pai ti a s v o l g e r e 
tali negoz ia t i . Inol tre , altri 
o t t o paes i a fro -as ia t i c i . In
dia- G i a p p o n e . I-nos. C a m 
bog ia , T h a i l a n d i a , Et iopia , 

Liberia e F i l i p p i n e , s t a n n o 
p r e p a r a n d o u n a l tro p r o g e t 
to di r i s o l u z i o n e di tono 
« assai m o d e r a t o >-

P r e s e n t a n d o la p r i m a ri
so luz ione . il d e l e g a t o g i o r d a 
no Rifai , ha m e s s o in r i l i evo 
il fatto c h e essa non c o n t i e n e 
una esp l i c i ta c o n d a n n a de l la 
Francia . In real tà u n a c o n 
d a n n a s a r e b b e più c h e g i u 
s t i f icata . e n e s s u n o ilei d i 
c ias se t t e paes i c h e finora 
h a n n o so t to scr i t to la m o z i o n e 
e s i t e r e b b e a pronunc iar la . 
Ma l 'a tmosfera c h e s i e d e 
terminata a l l ' O N U . s o p r a t 
tut to c o m e r i f lesso d e l l ' a t 

t e g g i a m e n t o a m e r i c a n o , c o n 
s i g l i a i n v e c e la ricerca di 
una s o l u z i o n e di m e z z o . Già 
ieri, n e l l a s u a c o n f e r e n z a 
s t a m p a , il s e g r e t a r i o di S t a t o 
U S A a v e v a e s p r e s s o il p a r e 
re c h e n o n si d e b b a g i u n g e 
re a un v o t o sul p r o b l e m a 
a l g e r i n o . Ogg i i g iornal i di 
N e w York v a n n o a n c h e o l 
tre, fin quas i ad a c c o g l i e r e 
— p a r t i c o l a r m e n t e il rYeio 
York Herald Tribune — le 
tesi dei co lon ia l i s t i frances i . 
c h e q u e s t o g i o r n a l e g iud ica 
« r a g i o n e v o l i >. m e n t r e il 
N. Y. Times vi trova « e l e 
m e n t i cos t ru t t iv i ». E v i d e n 
t e m e n t e il g o v e r n o deg l i S t a 
ti Uni t i n o n e d i spos to a 
m a n t e n e r e in rapporto a l la 
q u e s t i o n e a lger ina lo s t e s s o 
a t t e g g i a m e n t o a s s u n t o q u a n 
do si trat tò de l l 'Eg i t to , e c h e 
c o n d u s s e a l la cr is i de i suo i 
rapporti con la Francia e la 
Gran B r e t a g n a , n o n senza 
s u s c i t a r e reazioni di una c e r 
ta i m p o n e n z a a n c h e neg l i 
a m b i e n t i de l part i to d e m o 
crat ico , c h e rappresenta in 
larga m i s u r a g l i in teress i 
deg l i e spor ta tor i di d e r r a t e 
a g r i c o l e in Europa. 

P e r tu t to q u e s t o c o m p l e s 
s o di ragioni , si r i t i ene c h e 
il d i b a t t i t o a l l ' O N U s u l l ' A l 
ger ia , si c o n c l u d e r à s enza un 
r i su l ta to ch iaro . T a n t o più 
c h e fonti b e n e in formate ri
fer i scono c h e gl i S ta t i Unit i 
v o t e r a n n o c o n t r o le m o z i o n i 
de i d u e grupp i di paesi a f r o 
as iat ic i . e p e r u n a terza m o 
z ione . p r e s e n t a t a dal l ' I ta l ia . 
dal Peri i e dal Canada , c h e 
c h i e d e il r i n v i o di un a n n o 
d e l l a d i s c u s s i o n e s u l l ' A l g e 
ria. 

D'altra parte , s e g u e n d o il 
d o p p i o b i n a r i o c h e c a r a t t e 
rizza da q u a l c h e t e m p o la 
s u a po l i t i ca e s tera , W a s h i n g 
ton s e m b r a in ques t i g iorn i 
i m p e g n a t a a o t t e n e r e c h e il 
g o v e r n o di I srae le a c c o n s e n 
ta ad a b b a n d o n a r e la s t r i 
sc ia di Gaza e il g o l f o di 
A k a b a a l l e forze d e l l ' O N U . 

Il Congresso del Partito socialista 
(continuazioni- dalla I. p a i ) 

cesc. Di qui la probabi l i tà 
di rcingresso del PSl nel 
C'omisco, p e r portarvi un 
contributo che su molte que
stioni della lotta di ellisse e 
dell'organizzazione della pa
ce sarà critico, mu che si 
proporrà di cercare q u e l l e 
azioni che possono essere 
compiute insieme per far 
uscire l'Europa e il mondo 
dalla crisi attuale, soprattut
to attraverso una nuova po
litica « europea ». 

Questa pol i t i ca europea 
Nenni l'ha delineata — dopo 
uno aliatisi rapida della si
tuazione internazionale e 
della guerra fredda — come 
rivolta ad unire le forze eu
ropee, m>n al servizio di ut. 
blocco contro un altro, mi 
per unii politica di pace co 
c u c n f u a l m e n f e di « m e d i a -
r i o n e ». anche c o » una fascio 
di paesi neutrali, con il ri
tiro delle truppe sovietiche 
e americunc, ecc. E' vero che 
i blocchi sono una realtà. 
come dice Saragat, e infatti 
il PSl non propone la de
nuncia del Patto atlantico: 
ma è anche vero che come 
bisogna lottare per mutare 
all'interno i rapporti di clas
se. così bisogna operare per 
mutare la realtà dei rapporti 
di potenza fra gli Stati. 

I PSl 

limitazione alla pena 
di morte in Inghilterra 

LONDRA. <*. — l.a Camera 
dei Comuni ha approdato sta
sera l'abolizione della pena 
di morte per tutti i reati fatta 
eccezione degli omicidi com
messi da ehi sia stato già con
dannalo prr omieidio e di cin
que specie di omicidi partico
larmente aggraiat i . 

Come si ricorderà, nel giu
gno 1936 la Camera a t r i » ap
provato l'abolizione totale del
la pena rapitale, ma il disegno 
di legge era stato respinto dal
la Camera dei Tari. 

compiti del 
Di qui A r i m i e giunto a 

delincare gli altri compiti 
del PSl, nel c a m p o e c o n o 
mico e sociale, nella politica 
interna e nella politica este
ra, ma senza aggiungere 
molto di nuovo rispetto allo 
schema dì progrumma già 
sottoposto al Congresso. Per 
l'attuazione di questo pro
gramma, che in gran parte 
non si differenzia dalle ri
vendicazioni costanti del mo
vimento p o p o l a r e , Nenni ha 
di nuovo posto il problema 
della unificazione socialista. 
come strumento a suo avviso 
adatto e necessario per tale 
attuazione. Di qu i , *ccoudi> 
Neil ni. e non da Praloguan. 
è nato il problema dell'uni
ficazione socialista. 

Non si tratta di arrivare 
alla unificazione socialista 
* ad ogni cos to ». e n e p p u r e 
« nella confusione »; ma di 
arrivarci * assumendo le pro
prie r e s p o n s a b i l i t à e rivol
gendosi al Congresso social
democratico chiedendogli di 
assumere le sue ». Per arri
vare ad un risultato è neces
sario ricercare una conver
genza programmatica e di 
principio e di azione comu
ne. In proposito Nenni si è 
rifatto al progetto di < Di
chiarazione di pr inc ip i * già 
sottoposto al Congresso e 
circa la convergenza della 
azione si è riferito all'impe
gno del PSDI di « fare una 
scelta al m o m e n t o o p p o r 
tuno ». 

Secondo Nenni. questa è 
€ una posizione onesta ». Ad 
essa c'è solo da aggiungere 
che le c o n d i z i o n i di una con
fluenza in unico partito non 
potranno però crearsi da so
le. senza un periodo di < ri
avvicina mento » fra i due 
partiti. Perciò c r e a r e una a l -
temativa all'attuale equili
brio politico deve significare 
per il PSDI liquidare il 
€ centrismo » c o m e il PSl si 
e affrettato a liquidare il 
« frontismo* senza porre da 
parte sua alcuna condizione. 

Circa il fatto che il PSDI 
non si è neppure avviato per 
q u e s t a strada. Nenni non lo 
ha né notato né commenta
to. Piuttosto, ha attribuito ai 
comunisti delle e resistenze 
antiunitarie ». dichiarando 
tuttavia di accettare * come 
banco di prora della unifi
cazione socialista il suo con
tenuto politico e di classe > 
e assicurando che le riven
dicazioni e le lotte socialiste 
saranno domani come ieri le 
rivendicazioni e le lotte dei 
lavoratori. 

Ostacoli alla riun'tfìcazio-
nc — d o p o i m a p a r t e delta 
relazione dedicata alle strut
ture del partito e alla preoc
cupazione di una perdita di 
contatto tra il partito e la 
azione delle masse — A'cntii 
ti ba individuati anche in 
eerti atteggiamenti di Sara
gat. come nella minaccia di 
nuore elezioni anticipate: 
minaccia che Nenni Ita tut
tavìa detto che non occorre 
temere, né subire per eri-
tare la « chiarificazione » in 
seno al * centrismo » e per 
capitolare sui nrobìcmi più 
attuali come la « o ins fa cot i 
ca ». Nella eventualità di cte-
zion 
acccn 

grummutico » di tutte le for
ze socialiste, laiche, radicali, 
sociuUlemocruticnc, demo
cratiche. 

Nellu multinalu, q u e l l o del 
compagno Pujelta e stulo, 
come egli slesso hu detto, 
un saluto fraterno, il s a l u t o 
dt tutti i compagni comuni
sti che h u m i o c o m b a t t u t o t u -
stame ai compagni soc ia l i s t i 
molle e aspre bullaglie per 
una giuslu ca us a , e t ' i c t » -
iieme hanno camminato e 
sono a v a n z a t i per una stra
diti comune che certo non e 
incora al suo termine. 

Nessuno può infatti d i m e n 
tica re q u e l l a che e una e s p e 
rienza c o m u n e più cl ic ven-
ennule, che e tan'u parte 
ietta storìu dei due partiti, 
lai tempi del carcere e della 
juerru di Spugna, a quelli 
iella L i b e r a z i o n e n a z i o n a l e , 
i quelli tifile più recenti lut-
e di questi anni contro lu 

legge truffa, contro ti mono
polio della po l i t i ca clericale. 
per le r iue i id icaz iont o p e r a i e 
e contadine. Una esperienza 
tuttora viva, dunque, in cui 
l'unita non è stato una bar
datura i m p o s t a tlall'estemo. 
ma è stuta azione e ragione 
di vittoria; una esoerienza 
che ha consentito a comuni
sti e socialisti di essere pie
namente se slessi, piena
mente autonomi, senza che 
nessuno » è all'interno uè 
fuori d'Italia potesse impor
re agli uni o agli altri di ab
bandonare una causa o di 
non combattere una batta
glia quando gli uni e gli al
tri riconoscevano che giuste 
erano quella causa e quella 
battaglia. 

Gli avversuri — ha osser
valo Pujetta — si sono do
mandati in questi giorni se 
i comunisti avrebbero fatto 
ricorso a blandizie oppure a 
minacce nei confronti del 
congresso socialista, dimen
ticando che i comunisti sono 
troppo intelligenti e i socia
listi troppo adulti per avere 
simili tentazioni. La real tà 
del PSl, come ftartito che e 
narle essenziale del movi
mento operaio italiano i co
munisti hanno sempre r i c o -
•losctato ed esaltato, nella 
otterrà di liberazione, dopo 
la scissione soc'id'lemocrati-
ca, nel gelo della guerra 
fredda: coloro che volo ooqi 
t scoprono * la realtà del 
PSl s o n o pli s tess i e i a ieri 
ne parlavano come di un 
* r a m o secco ». Ed è sulla 
base di questo riconoscimen
to che ha preso corpo la po
litica un i tar ia c o m e eol lcoo . -
mci i fo fra le masse lavora
trici, come aspetto peculiare 
della situazione italiana e di 
una via italiana al socia
lismo. 

A questa unità, in questi 
anni, null'altro si e contrap
posto s e non lu politica del
l'anticomunismo. la vergo
gna delle d i s c r i m i n a z i o n i , lo 
svuotamento della Costitu
zione e il dominio dei mono
poli e degli agrari. E polche 
gli avversari non sono riu
sciti a p a s s a r e , oggi a l i m e n 
tano il d i s / a t f i s n i o . vorreb
bero capitolazione e diser
zione. 

Oggi al centro del vostro 
congresso — ha detto ancora 
Pajctta — sta il problema 
della unificazione: un proble
ma che sta anche al centro 
del dibattito nel Paese e che 
è stato posto dulie cose stes
se, dalle cose clic con l'uni
tà sono state ottenute, dalle 
cose che la scissione social
democratica ha impciito di 
ottenere, dulie cose che rap
presentano le aspirazioni dei 
lavoratori italiani. 

PCI e unificazione 
N o i p e n s i a m o c l ic d e b b a 

essere compiuto ogni sforzo 
per far corrispondere lo 
schieramento popolare alle 
esigenze reali, ed ù da ciò 
c h e n a s c e la s p i n t a al""u.iit-
ficazione e in ciò il metro ;jer 
o i a d i c a r c i suoi sviluppi. E 
guardando a come abbiamo 
posto dopo il 7 giugno il pro
blema dei nostri rapporti con 
i socialdemocratici, non ap
pena hanno accennato a una 
autocritica al loro passato 
politico, e dei nostri rapporti 
con i cattolici, allo stesso 
modo abbiamo colto clemen
ti positivi nello sforzo per la 
unificazione, anche se non 
sono mancate critiche e p o -
lemichc del tutto naturali. 
dal momento che il processo 
di unificazione non è un fe
nomeno « naturali* » e < ir
reversibile •• senza alternati
ve in una direzione o in 
un'altra. 

battute, diventino rea l tà . 
ti discorso di Matteotti, 

pronunciato a nome della di
rezione del PSDI a chiusura 
della mattinata, è stalo una 
doccia fredda per molti con
gressisti. E non solo per un 
certo tono ed atteggiamento 
altezzosi, caut i e perfino dif
fidenti, mi: per il c o n t e n u t o 
politico. Matteotti hu detto 
di voler lasciar da parte, 
come un capitolo chiuso, sia 
le recriminazioni come an
che ogni e s a m e de l la p o l i t i c a 
passala d-',i due partiti. Spet
ta oggi ai due parti t i il com
pito di aprire una nuova pro
spettiva democratica al Poe-
te col conforto della s p i n t a 
comune che viene dalla base 
dei due parliti e muovendo 
da un confronto sereno del
le diversità ed affinità che 
esistono nella posizione dei 
due partiti. Non è necessario 
un completo accordo imme
diato, ma una preventiva in
tesa su a l c i . n e c o s e e s s e n 
zial i . non di tattica ma di 
principio, c h e r inuurdat io la 
democrazia e la l ibertà . Non 
è che il PSDI intende < pre
tendere » qualche cosa dal 
partito socialista, né che in
tenda a l i m e n t a r e in e s s o d i -
nisioni, ma attende che il 
PSl arrivi ad un giudizio co
mune col PSDI sulle lince 
di uno sviluppo democratico 
in • Italia ed i n t e r n a z i o n a l 
m e n t e . c o n c e p e n d o il proces
so rivoluzionario come inne
stato nel vivo del processo 
produttivo e non sovrappo
sto dall'esterno, i n s e r e n d o s i 
nel quadro della solidarietà 
occidentale, tirando certe 
conseguenze dalle < funeste 
esperienze *• del frontismo e 
dell'Est europeo, ecc. 

Non è vero — ha detto an
che Matteotti — che il PSDI 
operi solo per allargare :a 
politica della cosiddetta soli
darietà democratica e lo 
schieramento cosiddetto cen
trista. attirando su q u e s t a l i 
nea il PSl. Il PSDI attri
buisce un * valore politico 
nuovo* alla eventuale uni
ficazione s oc ia l i s ta . Di con
seguenza il PSl può essere 
certo clic «quando sarà giun
to il momento il PSDI s a p r à 
compiere una scelta decisiva 
ed t i ieui i i t 'ocdbi lc >. 

* Ma quando. quandoY » — 
si è sentito chiedere dall'as
semblea. E gli applausi fidu-
•;'>«.;" ehi' aerano accolto 

i'-'u . 'co - '- i iT'-i irii». s o n o Sfa t 
piuttosto blandi e delusi al
la fine. Sebbene infatti il di-

Un telegramma del PCUS 
al Congresso socialista 

Il Comitato centrale del 
PCUS ha così telegrafato: 

• Inviamo fraterno .saluto 
ai delegati al 3*'. Congresso 
del PSl augurando che i la
vori siano un valido con
tributo alle forze che lotta
no per la pace ed il socia
l ismo ». 

.Von «• certo compito </t-',-- ( | , f u - ;H '„„ 

scorso di Matteotti non abbia 
avuto esteriormente il carat
tere ultimativo del recente 
articolo di Saragat o del
l'* esame di maturità » ili 
di Praloguan. tuttavia esso 
è stato identico nella so
stanza: il PSDI aspetta a pia' 
fermo, non ha da ussumere 
né assume a l c u n i m p e g n o , 
non corregge nulla della sua 
politica passatu e presente. 
Guarda con distacco e suffi
cienza al travaglio socialista, 
in attesa che tic osca n o n 
tanto uni nuova iniziativa 
e piattaforma unitaria e so
cialista, quanto un indebo
limento del movimento po
polare Poi si vedrà. Perfino 
il saluto di Villabruna è sta
to più aperto quando, ricor
dando l'opposizione dei radi
cali al quadripartito e au
spicando che si formi un 
nuovo schieramento di oppo
sizione al monopolio politico 
clericale, contro i monopoli 
economici, per le libertà, per 
lu moralizzazione della vita 
pubblica, lui affermato c h e 
la diversità di ideologie e di 
tradizione non è di ostacolo 
alla definizione di un comu
ne programma e alla condot
ta di una lotta c o m u n e che 
agli interessi operai a s s o c i 
q u e l l i di larghi strati di me
dia e piccola borghesia. 

Aspr i attacchi alle posi
zioni socialdemocratiche so
no venuti anche da Magnani 
e Codignola. Il primo ha 
esposto ie posizioni assunte 
dall'L'SI n e l recentissimo 
c o n g r e s s o c o m e p r e l u d i o ad 
una imminente affluenza nel 
PSl; qua / i siano queste posi
zioni c noto. Quanto a Co-

\dignola. egli ha parlato del 
congresso socialista c o m e d e l 
- congresso delta democra-

e dell'unifica-
i anticipate. .\ enm hai comunisti occuparsi della si- \ZJone c o m c (U q m i l c h c c o s o 

rinato> alle p o s s i b i l e for- inazione interna del partito c l l c i n t c r c s s a t u t t a una s c r i e 

ione dt un * cartello prò- socialista; ma — ha detto,iU for-t, tntcrmedie che co-

Notizie brevi dall'estero 
\ \ R N \ \ I \ . b - I , |m>,!.i ••.•!.«• .1. 

n : i i ri l'.-!i>:i .i ì l i f nomi l i»» nel 
I » i i vii: j.le nii i-vii .li l . i t i t . i : i .ce . 
ii enlre !.. pr,»>iii.'ii)iio iti ^;'1"•, f 

-t.il.i di •* nrlt''1"' e i r . e / / o >'., l e u 
i.i-ll.«te Per .n-e-l ' . imi' i e p r r \ i ^ o 
1:11 .im;-.<"!-.t't n^peUiv.iitierite ,li 3"t> 
r.nla e ili J l ) nul.i tonnell .Uo 

V I L N W . h - J w m - . l o .I.ni nili 
«!.«!• il r.n:- er.t >1ri i l i s . v e i i p i l i :n 
\u- .U-« 1< i i a ; ^ r , i i ' . i l i e'ir.i «ti -l'» 
r i - l i e | S nti • t R i s p e t t i .«I n ; o v 
p'<N eilerire. I u:n cntu r <I-'I >"> " per 
,« u'o 

I.IMOOt ">. n - l MI .1 <-ir* il-
llil'i.u- u . . ir r e i 1 -i e M-t.i n;;piuv 
» i»^itien:e «{«unM'c. «I.i un li .t iH'. I* 
inni: i ,li un . . o i l »-i s i «ìrehN" 
irux.iirt noi enrp>> .lell.i Jo:i:i i ii.< 
.illrc l'i Hiitn 

K I V I Ì I M I I R I ( \ t i M r i j ) fi. - 1 n.i 
. '•mrr.1 pnM.ilo ò Xiiint.i » CVIIIMU-
pr i . i . i m i . i t i l i * j l i t , t i ^ l i ' , ' . ^ N . A i 
persone »i'i:o rniuMe l e n i i . 

M.tt- » O P K . b. - M iYi;v(>r*.> l e . 
I l - \ I M \ 0 l l l l l td l . t l l l • i .1 t l . l l l i i l —••" 
pre-,i ». l 'ultore I rrnl l l > n n I n vni 
111 eri mi prr:Ti o ,1- Vi mila J"l 

11 .• r i | '^li p.i'r.i p ir tee ip^rr . I.i 
jiTiiNsirn,» M-iImmi.». .ìll.i pri i \ . i p>~i 
il ni.tvMniii premio di Iti» imi t «1 >! 
U n . 

I t i . AVIV. 
a p r i t i a Tel 

». — In 
A t i v UM 

se l l ru ibrc M 
m o s t r a in-

' t i , i . i / i u ; i . i l i ' J i I tr. i -Kvil»i | l .> \ , i i n 
•*:I-*M, periintu U fe.Ior.i'ione inlrr 
: i \ i . i n u l e ile. tiljtel-et terr.i il i\>.i 
crc* -o annua le a Geru*^lci in.e 

BlirxOS AIRES, fi. - Il c>n-<h,v 
munu-ipale ili rtucn.-is \ i r r * l u iie 
ci«o ili int i to lare a.l Arturo lo»»-a 
inni, la t t r . i J j in cui *orge .1 l e i 
irò « Colon » 

L O N D R V ». - I contriV..e:.ti in 
>;Ic«i p i p a n o o^ni a:uK> I t i PI I - I - -
I: Mrrlmc p r ' il riiantenimrr.lt'> ite. 

'e lrnpr>e britanniche r.r\'x «.ern-.i 
•ni i v i iJc i iUÌr . I iilorir.a.- mie i 
.i.i!.» >l.i! « D-i'iv r \ p r f » » » 

M . O V \ DFI .HI . ri. - Il ". : f ! : > r . „ 
il iti ni>tro iK-Ua Oii'c^t J e l l ' l R s > 
/ . i ikui . .1 quale *i t r o v i m In^lu 
e c>iin!ct a M.iitri* pro \ en -en !e J.i 
l't.lJ».irmiml. 

B U D A P E S T . «. - I" - \ e p >r.» 
tMil-.m » r i f e r i r e c:-.e neìlr u n i \ c r -
» i | j ,1i Ru«1jpc"»I t o n o *tati ripresi 
eli MiMi I ,i freo,iif nra nel pr imo 
g iorno e * U U dell'jO per c e n t o .lei 
corpo Mii.lcntcrOO 

I . O N D R * . ». — I » r e ^ i n j U i s j 
lielt.i l e - tegc' .» oijiii il quinto .m 
n i \ c r * a n o licita u n <t>er>a »\ Irò 
no IVr r<voa*irme lutti «li edi t i , ! 
pubblici di LonJr* s e n o imbandic 
r i t i . 

ma 
Pajett.i - noi tacciamo p*r-ialiono d a r c r i l a ad una „ ,_ 
•e d e l i o c 'o \«e nperaxae " o n i ; V r | ( ( J j u > 1 u , ) l > ) t . f t , cWfi, 
tossiamo certo considerarci] cnlc Vna a i m r a viatlaforma 

.peffntori bensì protagonisti\proqramm,,tìca ( c i r c a it p r i , _ 
delta lotta per il s o c i a l i s m o ; q T a m m a di governo), un li-

J \e dt o o m azione che si ir,-\herhi.,„ut ,fi>,affifo ideolopi-

! " / " A M V™" U"; n t ' | f » . » '"' revisione delle slrut-v Siro I I I Congresso ha eo- rf f , 

' , fZn ' < - , , n I r , t , " ' V ! d i z i o n i indicate da Codiqno-
questa lotta comune. Sulla {n d a r c . a({ u„„-taJm 

via d e l s o c i a l i s m o n e s s u n o L / I c r n < l l i r a c p c r c , i e il PSl 
marcia da solo nessuno p » o j a s s u m c r e u , l a r o b t ^ . a 
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i n i z i a t i c o politica abbando
nando certi compromessi di 
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za i n s o s t i t u i b i l e di ogni 
schieramento operaio e so
cialista. Ora auguriamo buon 
lavoro ai compagni socialisti 
~on un appello all'unità, allo 
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ro lo t te , una fede della qua
le siamo inguaribili, che ci 
accompagnerà fino alla vitto
ria. fino a quando le cose 
per le quali tante lotte co-
n:uni sono siate e sono com-

\trasformazione del PSl in 
una grossa formazione di ti
po radicale. 
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